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tampioni che fu nzionano a singh iozo
I .ttt iàini prctestaro: <<Sca15a manutenzione>>

DA TRE GIORNI mezzalgci'sq è al buio, e non,è la.prima

#t'#t"'l*$i:X.t"t5;'mlmvi$i'il$"Hil!làeg-.
*n*tt**l*#m.gH':"f ít3..fsls??'f."T.T,"
;èT;i;. p;ilrù;1.ir ùouierna, Nel frattempo si rimane al

huio. e anche i" àriJiú;";;;ú;if.ti.t di Fieline sta accadendo

iJJffiffi;#ilffii" É."t-. aeve tenere aécese le lampade

lt.lÈ;;G Ca;è dòv.ir*mina: <Porteremo la bolletta

HliÈniÈifl"-bàiliiti - tt*"ó .ommentato alcuni cittadini -'
r*:h'Jf .t#tr1:*ffi iiiÌ'"^fi à:îiì:fi ;;*!ltlàxi1ìo,i,u,i
li,"iiii.ir-. a"Uitl*. é[èlitrrtti soltanto di "umiditq", perché

oiove da sempre,;;;";i;ón.t" mai successo: <<Va bene che

i;;;id--íifítr" la manutenzione - dice la gente -, ffi?..

ió*iu iri it'. ó i udÈti* o ser p re Ti,iullsgt fi?ig, 5ffi?$.iènire a capo del P-roblema; Non è

non c,è.ni a.u.'Jfttí"-#È !iii"d*."tiéi*."ao il terriiorio da

óonuollare più vasto di Prirnab'
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"tFk i:l,El.É i; -È&'(* 

I
i Comuotdi i
. tsira in val dîrno.i
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lnterviene [a Lega

ISTITUTO Vasari di
Sglttt. Valdarno,,,allarme
sicurezza: intrusione di--- 

-

notte e atti vandalici". La
Lega Nord, con una
domanda d'attualità del
consigliere Marco
9ordone, interroga la
Provincia per conoscere a
quanto ammonterebbero i
danni subiti dall'edificio
scolastico sede dell'Istituto
Vasari, nonché cosa Dossa
fare Palazzo Medici '
Riccardi in tema di
sicurezza degli edifici
scolastici.
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Irnmagine, riparte I' iter per la cassa sfraordinaria
PER IZ?DIPENDENTI del calzatu-
rificio "Immagine" di Figline è suta
riattivata la procedura per agcedere al-
la cassa integrazione straordinaria,
quell'amm orîizzatote sociale brusca-
mente interrotto il24 gennaio a causa
di un'disguido'che aveva messo defi-
nitivamente in crisi le famiglie che
dal giugno scorso hanno perso la fon-
te di reddito con la chiusura dell'azien-
da dei Lagaccioni. Adesso è arrivata la
schiarita, perché dopo vari contatti te-
lefonici, il commisgario giudiziale il6
maîzo ha aperto la procedura per tor-
nare ad accedere alla "cassa".

FNffiH.flFTH IL COMMISSARIO GIUDIZIALE HA RIATTIVATO I.A PROCEDUM

La direzione lavoro della Provincra
ha convocato per domani l'azienda e i
rappresentanti dei lavoratori, che, ap-
pena si erano accorti che il'meccani-
smo'per il contributo si era <inceppa-
toD, avevano sollecitato I'intervento
per far npartire le procedure, così co-
me previsto dalla legge per i lavoratori
di aziende i cui beni pauimoniali so-
no stati posti in vendita. Regole che
viaggiano su binari diversi rispetto al-
la normale cassa integrazione.
L'intervento della Provincia era stato
richiesto anche a livello politico sia

dalla Lega Nord con il consigliere
Marco Cordone, che dal Prc con An-
drea Calò i quali hanno presentato in-
terrogazioni sulla vicenda.
Ira prima richiesta di cassa integrazio-
ne straordinaria per i dipendenti di
"Immagine" venne sottoscritta il 28
grugno del 2012 presso la Provincia
fra la società e le organizzazianisinda-
cali, a causa della cessazione dell'attivi-
tà dell'azienda. La durata era fissata
per 12 mesi, cioè fino al prossimo lu-
glio, ma il'concordato preventivo' ave-
va bloccato tutto.

Paolo Fabiani
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Chivota a[ referendum
AL REFERENDUM sTTI

Comune Unico fra Figline
e Incisa del21 e22 aplile
potranno votare anche gli
extracomunitari residenti
da oltre 5 anni nel territorio
dei due comuni. Gli
interessati potranno
riv_olgersi direttamente agli
uffici elettorali
presentando un documento
valido con tanto di
perrnesso di soggiorno. La
scadenza per richiedere la
tessera elettorale è fissata
per iI 23 marzo.
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FIGffhAÈ
Palestra Vasari
5i scatda [a polemica
rn commls$one
provinciale

PALESTRA del Vasari: scop-
pia la bufera in Provincia. La
commissione bilancio di ieri è
stata sospesa dopo accese pole-
miche. Al centro del dibattito
le spese effetnrate dalla Provin-
cia per realizzare 1l palazzetîo
figlinese, inaugurato nel 2003:
1.368.600,11 euro, ai quali van-
no aggiuni260.942,65 euro fis-
sati dal tribunale come risarci-
mento per la ditta che ha effet-
tuato i lavori. Cifre raddoppia-
te in dieci anni per un impian-
to che presgntS evidenti proble-
mi, a cominciare da parquet e
infiluazioni d'acqua. <Faremo
luce sulla vicenda, non nascon-
deremo niente: vogliamo accer-
tare tutte le responsabilità,
comprese quelle-se ce nefos-
sero - dei funzionari provin-
cialb, sottolinea l'assessore
all'ediliza scolastica Giovanni
Di Fede. Ma è sulle condizioni
struuurali dell'edificio che
scoppia la bagarre. Andrea Ca-
lò. óiesidente della commissio-
né cne oarla in veste di consi-
eliere. Éa chiesto informazioni
íui óosti e sulla sicurezza
dell'edificio: <La palestra non
è stata collaudata-(il collaudo
sarà effettuato entro glugno)
ma è stata messa in sicurezza:
ouesto vuol dire che ci sono nrt-+.
ti i requisiti per ualizzarla>r re-
olica l'assessbre. Calò fa notare
berò che daeli ani del 2003
èmerge un faúo singolare: <La
palesúa può essere í:dlizzata fi'
no ad un massimo di cento per-
sone. Chi deve conuollare?>.
Di Fede conferma le limitazio-
ni. Poi scoppia il caos e la sedu-
ta viene interrotta. Se ne
riparlerà fra dieci grorni.' Èugenio Bini
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La dura úta dei pendolari
ffa ritardi e calr ozze sffacolme
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Eugenio Bini

PORTE CHE NON FUNZIONANO, ritardi, caÍfozzeriempite all'in-

verosimile e dirottamenti sulla linea lenta'

ill;Fpit aura ta vita_ d9i pendolari. Loro si sfogano su inter-

net, presenrano tfirÀi 
"tta 

Regione e adesso si rivolgono anche al

difensore civico.
iù;;";.i a.r comitato Pendolari, Maurizio,Pl,Rt hlptttg l3

lràii"i^.,,Basta "";;ir Freccia inritardo sulla linea Direttissi-
-*r 

Éit.tr"e-Roma perché un treno dei pendolari. delValdarno ven-

n"', aitottato" suilà hnea lenta con consegUenti ritardi e allunga-

it.nto dei tempi di Percorrenzt'.
Il fatto è awenuto li lO gennaio ma a irritare ulteriormente i pen-

dolari figlinesi è stata la risposta di Trenitalia, giudicata dal porta-

voce deicomitato Valdarno Direttissima, "inaccettabile e vergo-

gnosat'.

(LA lloTlvAzloNE è standard e'fotocopia' di tante altre, con I'ag-

giunta della presa in giro> sottolinea. Infatti Trenitalia risponde

óh. h causa è ,tatu la-"congestione della circolazione ferroviaria

della linea Roma-Fir en7g" .

Da Re è un fiume in pena: "I pendolari del valdarno sanno benissi-

mo che ci sono sulla direnitti*t anche i ueni Italo di NTV e che

dal prossimo 30 matzosaranno a regime,con 25 coppie di ueni. I
penàolari se ne sono accorti per i ritardir le interferenze e le devia-

zioni che i loro ueni subiscono ogni giorno"'

"E dal maggio scorso che I'ormai ex

assessore regtonale Ceccotao deve

a-*ii *posté . soluzioni alle interfe-
i*iè-aéi ueni AV sulla direttissi-
*tia.tto - conclude Da Re - ci ri-
;;É.-" al Difensore Civico Regio-

nale; chiosa Da Re.

S.óoaò i racconti' sono stati visti an-

.ilVí;ii; nuovi con pofte chiuse perché

--=,' 
gar"rt . tvtu it preoccupazióne èsempre.quella

-rel-ativ. 
ífii a.uirrió"íi"itt l.-ryt che si sono ripetuti

,r;h.;;,1illrúi frrrú. 8.'è chi su facebook ironizza:
;$iÉriffi-.d;; ii iacciano pasare un supplemento

p.i it trattamento turistico"'
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'IJna ciclopista per Ia stazione

Così I' auto resta in garage'

(€ERYONO interventi veloci per la mo-
bilità sostenibile>. E' questo I'appello
lanciato dall'associazione Figline InBi-
ci che si prepara adotganizz'a1e ad apri
le una sdrati intera$Iente dedicata al te-
ma. Ospiti i rappresentanti istituzionali
sia del Vdaarnó fiorentino che aretino,
ma anche referenti della Fiab di Firen-
zee Atezzo, perchél'argomento non ha
confini.
"Il nostro obiettivo - sottolinea il refe-
rente Christian De Lorenzo - è quello
di sensibibzzarc gli amminisqatori e i
cittadini che una mobilità differente -
non più incenuata sul solo utilizzo dei
mezài a motore - è possibile. Molto è
possibile fare e anche a costo pratica-
inente zero. Tra le nostre principali ri-
chieste c'è la creazione della "zona 30"
nei centri storici valdarnesi dove le mac-
chine convivono con pedoni e biciclet-
te, rispettando il limite di 30 km/h".
Ma aiche sulla viabilità, i ciclisti chie-
dono interventi urgenti: "A cominciare

dalla rcalizzazione della ciclopista
dell'Arno, un'opera di carattere regiona-
le e moltó atteia. Pensiamo inolue che
debba essere data attuazione anche in
Valdarno alla legge 366 del'98 che im-
Done nel momeilo della cosuuzione di
^nuoue strade, spazi dedicati ai pedoni e

alle biciclette'. Il pensiero corre co,sì al-
laVariantina, una?elle ultime strade re-
alizzate a Fii{ine e realizzata senza né
marciapiedi né piste ciclabili:.'Abbil-
mo Dresentato una mozlone ln consl-
glio comunale e abbiamo s-coperto.che
ie opere non sono siate reùuzate dalla
Provincia in quanto il progetto è stato
elaborato prima dell'entrata in vigore
della legget. Poi c'è la questione delle ra-
suellieié: "A Figline ne erano state pre-
viste più di 80 e sarebbe importarte in-
stallaile tutte: inpiazza San Francesco,
davanti alle scuolé, e anche inPiazzaFi-
cino".Infine, per una mobilità dawero
sostenibile, seèondo Figline InBici sa-

rebbe necessario agevolare il uasporto
in treno delle due ruote.

si
,1 ffi1, i
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Chrigtian
De Lorenzo

La mobitità è
diventato un tema di
fondamentale
importanza. Sono
anche un pendolare
e penso sarebbe
utile se venisse
incentivato
i[ trasporto detle
biciclette in treno. lo
ne ho due: una
parcheggiata a
Figtine e una a
Firenze

Sara
Trapani

Prendere i[ treno è
diventato un
dramma. lI servizio
lascia atquanto a
desiderare: i[ sabato
non c'è un treno, per
non parlare dell,a
domenica. l[ costo è
diventato proibitivo
ed è meglio non
parlare dei ritardi
che si accumulano
per far passare
t'atta ve[ocità

ll tema det
pendolarismo è
tornato d'attualità.
Purtroppo non
vengono garantite
condizioni minime
decoroser i treni
sono spesso in
ritardo e con
carrozze chiuse o
troppo piccote per
poter ospitare tutti i
lavoratorie gti
studenti valdarnesi

Andrea
Catò

Danilo
Bondi

l[ treno? E' un bet
probtema..Con it
passare del tempo,
i costi sono
aumentati a
dismisura e i
servizi peggiorati.
Adesso per andare
a Firenze e tornare
non bastano più
dieci euroeiritardi
sono alt'ordine
del giorno.

Andrea
Pratesi

A questi prezzi e a
queste condizioni
ormai prendere iI
treno non conviene
più: è più
economrca
['automobi[e. Anche
perché non c'è mai
[a garanzia di
arrivare puntuati a
destinazione.
Purtroppo piange iI
cuore vedere un
servizio ridotto così

. -,* l. Maurizo-.q-i' Da Re
Simone
Lombardi

Serve in tutti i modi
una mobilità
sostenibite e per
questo
organrzzeremo un
incontro pubbtico
per conuncere e
sensibilizzare gti
amministratori su
questo tema. Deve
essere favorito in
particotar modo
['utitizzo detl,a bici e
dei mezzi pubbtici

Le interferenze dei
freccia rossa sono
diventati
intolterabili: itreni
regiona[i vengono
dirottati sulla [inea
lenta. lnoltre ad
irritarci sono
soprattutto te
risposte di
Trenitalia che
molto spesso
suonano come
prese di giro
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Boschi rurati, ilricordo degli anziani
LA LUNOA serie di smorramerti che da settimane sranno devastando il territorio-gbpfisa ad una riflessione

ili .;ftrdi* .ti ièliiitiirióii, ona riflessione basata soprattutto.sulle memorie di chi ha superato 
-

i;til;ii";;d;l;t6;r':épó.iq"rlào r.gtiòolrura.eia una delle maggiotili:9T.l.919li.he della

società. Anziani che ricordano come le campagn. u.otu*ò c*.ie e soló-raramenter in occasioni di autentici
.àiil;i[6;;A;i ffiptfi;aw;;".u;;p;iiv.ano i fossi e i boni dalle sterp3glie, si stava attenti a

ir:Hî?lfr*l';6iff;*f, vh*t'rl+;:ffi '"3:s';:H:r#hHt#itiiÉf{if,-{il"
;ffúililìffiidrio atmosferico, peio, ùrri. at. u" gitg h collina o in camp?gna per rendersi conto che

dove mezzo ,..oto ii ;d;fi;#i, róri*ió 
""iói.iiíàaesso 

c'è una villetta,-dóve è'era un fienile adesso c'è

.u .otdo*inio, in barba àllo scarico dei campi'

Strade chiuse e crolli a raffica
II gtrotondo degli automobilisti

Paolo Fabiani
zona Pian di Tegna. Roba di pocg c-o-nto,

nella suada dellaCosta, quella che da Mon-
tanino porta al Capoluogo, nonostante lo
sbarraniento rcafiizato una decina d'anni
fa la collina continua a...gemere portando-
si dieuo frasche, terra e fbngo che fortuna-
tamente non hanno trovato nessuno sulla
loro strada. C,omunque il problema vero e

oronrio si è manifestato martedì mattina, a
iequito dell'ennesimo nubifragio (come
qrieUo che domenica pomerieslo.{ece accor-
rere pomp_ren e protezione civile a Sam-
mez,zarÌo dove centinaia dr persone erano
in visita al Castello) che ha dato il colpo di
naziaalla esile tenuta dell'ecosistema reg-
Ée[ese. Per cui amezzogiorno, quello emes-
lo dal Comune di Reggello pareva un vero
e proprio bollettino di guerra con la strada
oiovinciale 17 chiusa fa Leccio e Cancelli
à causa di due gxossi smottamenti a ridosso

di due controcurve, con la suada della.Co-
sta chiusa per alcune ore.per lgrtmoaone

| 'CAL/ÀilCHI'non ne possono più, per qri
il dissesto idrogeologióo causato dalle ab-
bondanti piogge che continuano a cadere
da alcune seui?nane a questa parte hanno
messo in ginocchio la viabilità reggellese,
specialmente agli inizi di que,sta settimana
sòno state chiuse quattro suade perché ton-
nellate di fango e deuiti si sono staccati dal-
le colline invadendo le carreggiate. Dome-
nica notte da una scarpata vicino al Circolo
fuci della frazione di Sant'Ellero una frana
ha sepolto due automobili' fornrnatamente
eranó parcheggiate senza nessuno dentro,
ma il danno materiale è stato consistente
con la conseguente, parziale, intemrzione
della Sp.88; 

-lunedì àlcuni smoffamenti si
sono regisuati nella suada della Castellina,

aii aéttiti óhebloccavano il uaffico,.e guan:
do oareva tutto a posto sono caduti alcuni
groisi rami d4l. 

-querce 
della scarpata la

quah, mancando sempre plll.lerye+o aua'ra-
.ii.i-íi uovano con uh eduilibrio instabile.
Poi'è stata la volta della Castellina, ancora
una volta ha ceduto la collina di Pian di Te-
sú t" "calanco" plurimillenario che non
íièsóJpitt ad assor6ire I'acqua piovana, che
oéntnìo scivola a valle pòrtandosi dieuo
éio òtt. úova sul suo càmmino, per.aluo
sempre più ripido. Alue microfrane si tro-
;*ó piú . mointe, e al momento in cui "So-
lo VaÎdarno" va iir macchina non è dato sa-

"Lt orrtndo questa viabilità tornerà a8iibi-
îe. Ouindi all'inizio della settimana restava
àp.it soltanto la Sp 850 fra Figline e Reg-
gello.
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Unafamrglia
c0sffetta
a lasciare la casa

LE FORTI PIOOOE hanno creato
un equilibrio instabile anche nel
territòrio di Figline, tanto che
martedì i tecniii eomunali,
supportati dal Parere di un
se-oioso. hanno fatto evacluue
Íabitízíone di una signora, che
oeraltro vive sola in comPagnia
ài due cani, in un edificio nella
lon^ collinire dei CaPPuccinl
La casa non è coinvolta nel
movimento franoso, ma si è
oreferito adottare una misura dr
èicur.z"" in quanto una Paio di
smottamenti Potrebbero creare
dei problemi futrui. E'stata
trasÎerita in rur residence,

"lm"no 
per qualche giorno, in

attesa dèl temPo buono.
Martedì, prima che facesse
uio*o ulà frana ha bloccato via
San Romolo, una strada
imoortante óhe da via del Puglia
ooita nella collina dove si trova
ànche una clinica Privata,la
chiusura oltre ai veicoli ha
ri-zuardato anche i Pedoni con il
riSctrio che lo smottamento
ootesse creare ulteriori danni,
f*to è vero che ci sono volute
alcune ore Per riPristinare run
certa normalità
ContemPoraneamente una sene
di micrdfrane ha interessato
àltre areedi Figline, c-ome via
Taneta" fra Gaiille e San
Cipriaio riaperta, via di
Góffonaia b[occata da uno
smottamento. Un occhio di
rizuardo l'assessore alla
lr"otezione civile Carlo Simoni
io riserva alla frazione dello
St"c"o, dove il torrente che
i"tttaietsa sPesso fa b. . .bizze
ed esce dagli argini'

Sfl
;ffiil1. :-r; .É. :, ,

.{,W,d 
i-è,4.4-* i

Cornuc*rií i
inri:a il Vitl d?trÈ I
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Dante
Pasquini

Nonostante [e frane,
ta nostra fortuna è
che oiove in maniera
qradua[e, altrimenti
iL probLema sarebbe
maqqlore.
Coúúnque anche i[
torrente Resco deve
essere controtlato,
perché marte.dì
stava per usclre
dagti argini a monte
de[capotuogo, c'è
mancato Poco

Roberto
Rigacci

l[ terreno è
sabbioso, quindi
l'acqua scivola via
dai campi e
inevitabilmente si
tira dietro que[to
che trova.
Comunque sarebbe
importante avere
una cura magglore
dell,a campagna e
impedire che
['acqua vada
dove vuote

Dario
Hartelli

Ho 98 anni e non mi
sono maitrovato in
situazioni simili,
l'unica volta è stato
net 19óó, ma quelto
fu un evento
eccezionale. Ai
miei tempi i
contadini
regotavano il
flusso dette acque
piovane. Adesso

, ne[[e campagne c'è
troppo cemento

Franco
Giusti

It problema dette
frane dipende
anche dal fatto che
gtialberi non
vengono tagtiatial,
momento giusto, e
questo crea i[
dissesto ne[
terreno. lnottre
sono tropp ete aree
incolte, soto netla
zona di Montanino
sono atmeno
cento ettari

Oiutia
Orifoni

Siamo quasi isotati
dal resto del
Valdarno, il
problema della
viabitità è
fondamentale Per
Reggel,to e le frane
si verificano
soprattutto [ungo
le strade. La

.situazione deve
essere messa
sotto controllo

Gtaudio
Redditi

Le frane di questi
giornistanno
creandoci motte
difficottà anche daI
punto divista dei
trasporti, perché
con te strade
chiuse per andare,
ad esempio da
Cancetti a Leccio
dobbiamo
atlungare la strada
di diversi chilometri



%kwtutr;ffiffi
Data: 6 /_oS_J_É_ Pagina: 3a

ryi
r, tEl r. iV,'ili:l.lst.t i-!,i {É i
c,íliec I

lxìra ia Vrldîrnoj

ffiiffiN"AASH ACCORDO PER I LAVORATORI DELL'EX CALZATURIFICIO
O

Irnmagine, è cassa integanone
plrenteinvista>

Amnortizzatori socinli rinnovati a genrlnio 2014

Un operaio
calzaturiero (foto
d'archivio);
in alto I'insegna
dell'ex ditta
Valerio Valentini-
Calzaturificio
lmmagine

diPAOIO FABIANI

ACCORDO fatto per i lavoratori
dell'ex calzaturificio "Immagine"
di Figline: cassa integrazione rin-
novata fino all'8 gennaio 20L4,
poi scatterà la mobilità con la clau-
sola di "non opposizione al licen-
ziamento". La 'fumata bianca'
(tanto gettonata in questi giiorni)
è awenuta giovedì pomeriggio in
Provincia, dove il commissario
giudiziale ha firmato il documen-
to che consente anche il recupero
della "cassa" persa per il noto 'di-
sguido tecnico', ma la buon a noti-
zia è legata anche al fatto che sono
in corso delle uattative per la ven-
dita del capannone dei Lagaccio-
ni dove ancora campeggia I'inse-
gna di "Valerio Valentini-Calzatu-
rificio Immagine srl'1, irrimedia-
bilmente chiuso dal giugno del
2012.
<Siamo contenti della soluzione

FIRMA STORICA
ln vendita i[ capannone
dei Lagaccioni dove campeggia
l'insegna Yalerio Vatentini'

che si sta delineando - spiega
Luca Fratini della Cgil, che assie-
me ai suoi colleghi ha condotto la
trattativa -, infatti per i lavorato-
ri ci sono buone soluzioni in vi-
sta, perché ue di loro hanno già ri-
trovato una collocazione idonea
alla loro professionalità, aluettan-
ti con la messa in mobilità rag-
$ungeranno il periodo necessa-
rio per il collocamento in.pensio-
ne. Per.quelli rimanentir.l3 in tut-
to, apriremo una uattativa con il
futuro acquirente dei locali
dell'ex calzaturificio, che peraluo
non ha nessun obbligo nei con-
fronti dei lavoratori>.
L'appuntamento con I'imprendi-

tore valdarnese, del quale Fratini
vuole al mofnento mantenere
l'anonimato, è fissato nei primi
giorni d'aprile. L'azienda che ria-
priràr, comunque non avrà nulla a
èhe vedere con la fabbricazione
delle scaqpe, bensì di un'altra ani-
vità.

(TUTTAVIA 
- aggiunge il sin-

dacalista - ha dichiarato la sua
disponibilità a recuperare una de-
cinà di maestranze, ma nel corso
della trattativa cercheremo di
súappare qualche aluo posto in
più, visto che i 13 lavoratori in at-
tesa di sistemazione sono .tutte
donne; quindi il nosuo sarà an-
che un discorso sul piano sociale
Der smontare i numeri che a livel-
Îo nazionale, oltre ai giovani fra i
18 e i 25 anni, danno le donne più
penalizzate sul piano occupazio-
nale>. I soldi per la cassa integra-
zione dovrebbe arrivare entro due
mesi.
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FI&l"f NH-|NCI$A Fusione
Pqua son i[ Comitato

IL TEMPO stringe e si
moltiplicano le iniziative
da parte del "Comitato Per
il Sì al Comrute Llnico". In
progfarnma c'è la "Pasqua
óon il Comitato", una cena
per la quale sono aperte le
iscriziohi e che si terrà nel
circolo Arci della Massq a
Incisa, il27 marzo, con il
seeuito di karaoke e
lot-teria con ricchi premi.
Naturalmente è anche
tuttoccas-ione p€f saperne 

.
di più sulla fusione su cui i
cittadini si esprimerarmo il
2l e il 22 aprile.
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Ffi Gtul${ffi Sata sonsiliare
intitotata a Staderin!

LA SALA consiliare del
Comune di Figline
intitolata a Francesco
Staderini, presidente
emerito della Corte dei
Contio nato a Figline nel
t932 e morto a Firenze tre
anni fa. Cerimonia oggi alle
16. Partecipano il
presidente della "Corte"
Luigr Giampaolino e Maria
Teresa Polito, segretario
generale dell'associazione
magistrati della Corte dei
Conti e I'assessore
provinciale al bilancio
Tiziano Lepri.
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Ffl&Lll{E GamPioni
di biLiardo in €mPo

CAMPIONI di biliardo in.
i"Ta.tno. Osgr si disPuta la

fi"fi del seóóndoTrofeo-Città 
di Fieline.Inizio dellg

ì'iitit" 
"uó14 

al circolo del

[itl"tao di via Roma 17 con

eiocatori di livello
ilJil;;ionalq Professionisti

"irné 
Gtto cúàlà, Davi{

Martinelti, Sandro Giacheff i
* U"tt"o Gualemi vincitore
deltledizione 2012. Nle
eliminatorie hanno

"afeciPato 
128 giocatori'

birettore di gara Rolando
Fabbri.


